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DIOCESI DI FROSINONE - VEROLI – FERENTINO 

                                Ufficio catechistico - sussidio Bambini 
 

                            7 aprile 2024 – seconda domenica Pasqua 

     Domenica in albis o della divina misericordia     

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 20,19 -31 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 

dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 

«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere 

il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 

Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete 

i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 

dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 

nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto 

la mia mano nel suo fianco, io non credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. 

Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 

«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non 

essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 

disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 

creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in 

questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 

Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

C. Parola del Signore 

A. Lode a te o Cristo 

 

 

Per comprendere il Vangelo 

Il Vangelo di questa domenica è dell’evangelista Giovanni. Lui ci 

racconta che Gesù risorto andò dai suoi discepoli e passò attraverso 

la porta chiusa. Gesù li salutò dolcemente, non li rimproverò per 

essere scappati, non rimproverò Pietro per averlo rinnegato, ma disse 

semplicemente: Pace a voi! Poi donando loro lo Spirito Santo, li 

inviò nel mondo proprio come Lui stesso era stato inviato dal Padre, 

per annunciare e donare a tutti i popoli la Salvezza. Tommaso però 

non c’era quel giorno e non credette che veramente Gesù era stato lì.  

 Otto giorni dopo Gesù tornò e disse a Tommaso di mettere il dito nelle ferite della croce, ma 

Tommaso davanti al corpo glorioso di Cristo, non ebbe più dubbi e disse: “Mio Signore e mio 

Dio”. Questo racconto, proprio come dice Giovanni alla fine del Vangelo, è stato scritto affinché 

noi, seppur non c’eravamo, possiamo credere che Gesù è il figlio di Dio, il Salvatore del mondo. 

Anche noi, come Tommaso, potremmo dire il giorno della 1° comunione ed anche quelli 

successivi, dopo aver ricevuto Gesù Eucarestia: “Mio Signore e mio Dio!”. 
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Ripassiamo Giocando 

 
In questa settimana Gesù ha donato 3 sacramenti, quali sono?  

____________________________________________________________________________________ 

 

In quali giorni esattamente? 

____________________________________________________________________________________ 

 

Di ogni sacramento specifica la materia, il ministro e la forma o formula: 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

Una persona può ricevere tutti i sacramenti? 

____________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

Questa prima domenica dopo Pasqua è chiamata anche 

domenica in Albis. Dal 2000 è dedicata alla Divina 

misericordia.  Cerchiamo allora di capire bene il significato 

di queste parole.  

 

La parola latina in albis (vestibus), tradotta letteralmente, 

significa in bianche (vesti). Nei primi tempi della Chiesa, 

infatti, il battesimo era amministrato durante la notte di 

Pasqua ed i battezzandi indossavano una tunica bianca, che 

portavano poi per tutta la settimana successiva, fino alla 

prima domenica dopo Pasqua, detta perciò "domenica in cui si 

depongono le vesti bianche" (in albis depositis o deponendis). 

 

La divina Misericordia è il dono pasquale che la Chiesa 

riceve dal Cristo risorto e che offre all’umanità. La Pasqua 

del Figlio è dunque rivelazione piena della misericordia del 

Padre, testimoniata dall’effusione dello Spirito Santo nel 

cuore degli uomini (Rm 5,5). Per questo motivo è stata scelta 

la prima domenica successiva a Pasqua per celebrare la 

misericordia di dio. 


